
La Chiesa
e Dio

Nella lezione 6 abbiamo studiato come i credenti
aiutano gli altri membri del Corpo di Cristo. La lezio-
ne 7 ha messo in rilievo alcune responsabilità dei cre-
denti verso i non credenti. La Chiesa deve servire se
stessa e il prossimo. Deve, però, offrire a Dio un servi-
zio particolare.

Studiando la Lezione l, abbiamo imparato che uno
dei propositi di Dio per la Sua Chiesa è quello che essa
Lo glorifichi. Come può la Chiesa glorificare il Suo
Signore? Cosa fa la Chiesa per obbedire al Signore?
Ecco alcune delle cose che studieremo in quest'ultima
lezione.

I credenti che sanno come pregare, dovrebbero met-
tere in pratica quanto conoscono. La preghiera è un
modo di servire Iddio ed è un privilegio per noi. Spes-
so sappiamo di dover pregare e ci piacerebbe farlo,
ma, talvolta, siamo occupati in altre cose.

Se siete credenti conoscerete di certo quale gioia
profonda viene dall'obbedire a Cristo e come ci si sen-
te colpevoli quando non Gli si obbedisce. L'obbedien-
za onora Iddio. Onoriamo Lo dunque!
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In questa lezione:
Forme particolari di adorazione
Il battesimo in acqua
La Cena del Signore

Questa lezione vi permetterà di:

D Definire ed illustrare l'adorazione.
D Sottolineare l'importanza del battesimo in acqua.
D Comprendere il significato della Cena del Signore.

FORME PARTICOLARI DI ADORAZIONE

Obiettivo N. 1: Descrivere diversi modi in cui si può
adorare Dio.

Nella Lezione 1 abbiamo imparato che lodare Dio è
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uno degli scopi della Chiesa. I credenti danno gloria
a Dio vivendo onestamente. Come diceva Paolo alla
chiesa di Filippi: "ripieni di frutti. di giustizia che si
hanno per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di
Dio" (Filippesi 1:11).
Icredenti glorificano Dio anche adorandoLo. Ado-

rare vuol dire rispettare, onorare, obbedire. Adoriamo
Dio quando Lo lodiamo per la Sua bontà. Paolo scri-
veva alla chiesa di Efeso: "a lode della gloria della Sua
grazia, la quale Egli ci ha largita nell'amato suo" (Efe-
sini 1:6 - Vedi anche Efesini 1:12,14).

La Bibbia dice che tutti i credenti sono sacerdoti che
offrono preghiere e lodi al Signore, '~••per essere un
sacerdozio santo per offrire sacrifici spirituali, accette-
voli a Dio per mezzo di Gesù Cristo" (1 Pietro 2:5). Il
sacrificio che la Chiesa offre a Dio è la, lode: '~••dun-
que, offriam nel continuo a Dio un sacrificio di lode:
cioè, il frutto di labbra confessanti il suo nome"
(Ebrei 13:15).

Adoriamo Dio anche cantando. La Bibbia dice mol-
to sull'adorazione a Dio attraverso il canto. L'intero li-
bro dei Salmi è composto da inni. Uno di essi dice:
"Cantate all'Eterno, benedite il Suo nome ••." (Salmo
96:2). Paolo doveva avere in mente questo particolare
versetto quando invitò la chiesa di Colosse a cantare
'~••di cuore a Dio, sotto l'impulso della grazia, salmi,
inni e cantici spirituali" (Colossesi 3:16).

~
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La Bibbia menziona un'altra forma di adorazione:
l'offerta. Sì, dare è un modo di adorare Dio! Nella sua
lettera ai credenti di Filippi, Paolo li ringrazia per le
loro offerte: '~..avendo ricevuto da Epafrodito quel
che m'avete mandato e che è un profumo d 'odor soa-
ve, un sacrificio accettevole, gradito a Dio" (Filippesi
4:18). I credenti offrono e i problemi sono risolti. I
problemi sono risolti e le persone lodano Dio: '~..poi-
chè la prestazione di questo servigio sacro non solo
supplisce ai bisogni dei santi ma più ancora produce
abbondanza di ringraziamenti a Dio" (2 Corinzi 9:12).

~~
esercizi pratici

Marcate con una X la risposta corretta.

1 Adorare significa:
.... a) offrire denaro per cause meritevoli .
.... b) frequentare regolarmente una chiesa .
.... c) tributare onori.
.... d) essere gentili con gli altri.

2 Lo scopo fondamentale della Chiesa è quello di:
.... a) dare gloria a Dio .
.... b) aiutare le persone a vivere meglio .
.... c) tenere riunioni di preghiera .
.... d) cantare a Dio.

3 Quale delle seguenti NON è una forma di adora-
zione a Dio?
.... a) Cantare a Dio .
.... b) Lodare Dio per la Sua bontà .
.... c) Donare per l'opera di Dio .
.... d) Vivere una vita empia.
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4 Completate la seguente frase:
I credenti offrono a Dio il sacrificio della:

5 Elencate alcuni modi di lodare Dio.

Bisogna fare attenzione. La vera adorazione non è
semplicemente cantare, pregare e offrire. Questi sono
solo gli aspetti esteriori dell'adorazione. La vera ado-
razione è spirituale. Si può andare in chiesa e cantare
senza, per questo, adorare veramente Dio. Gesù disse:
"Iddio è spirito; e quelli che l'adorano, bisogna che
l'adorino in ispirito e verità" (Giovanni 4:24). Vado-
razione non è una forma o un rito, essa è spirituale.
'~••offriamo il nostro culto per mezzo dello Spirito di
Dio, che ci gloriamo in Cristo Gesù, e non ci confidia-
mo nella carne" (Filippesi 3:3). Cerchiamo, dunque,
di non confondere la profonda realtà spirituale dell'a-
dorazione con le attività ad essa associate.
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esercizi pratici

Scegliendo tra quelle in parentesi, trascrivete nel
tratteggiato la risposta che completa ciascuna
frase:
a) La vera adorazione è:

(spirituale )1(cerimoniale)

b) I credenti adorano Dio per mezzo:

(dello Spirito Santo)/(di forme e riti)

IL BATTESIMO IN ACQUA

Obiettivo N. 2: Spiegare perchè ogni credente dovreb-
be essere battezzato in acqua.

Quando esprimiamo ilnostro amore a Dio facciamo
qualcosa che Egli gradisce. Il nostro amore e la nostra
lode valgono più di qualsiasi cerimonia. Thttavia, Ge-
sù ci esorta ad osservare due ordinamenti. Il primo di
cui parleremo è l'ordinamento del battesimo in acqua.

I
Quando una persona diventa credente, è normale

che desideri comunicarlo a tutti. Il battesimo è un mo-
do per farlo. Se non c'è una vasca adatta in chiesa il
pastore, di solito, sceglie un posto per la cerimonia: un
lago o un ruscello. Il neo credente viene immerso nel-
l'acqua e risollevato: questa è una figura di ciò che
Cristo ha fatto per lui. Con ilbattesimo, il credente si
identifica con la morte e resurrezione di Cristo. Paolo
ne parla alla chiesa di Colosse:

107



"essendo stati con lui sepolti nel battesimo, nel quale
siete anche stati resuscitati con lui mediante la fede
nella potenza di Dio che ha risuscitato lui dai morti"
(Colossesi 2:12).

Il battesimo dice agli altri che una vecchia vita di
peccato è stata sepolta e che c'è una nuova vita in Cri-
sto Gesù.

Ilbattesimo non è qualcosa che trasforma i non cre-
denti in credenti. Il battesimo non è una cerimonia
magica e non ha il potere di salvare le persone dal
peccato.

Ai tempi della Chiesa delle origini, le persone crede-
vano in Cristo e poi erano battezzate. Quando lo Spiri-
to Santo venne per la prima volta sulla Chiesa, Pietro
predicò l'importanza della fede in Cristo. E "molti
credettero e furono battezzati": Più tardi, Filippo an-
nunciò il messaggio di Cristo in Samaria. La Bibbia
dice: "Ma quand 'ebbero creduto a Filippo che annun-
ciava loro la Buona Novella relativa al regno di Dio e
al nome di Gesù Cristo, furon battezzati, uomini e
donne" (Atti 8:12).
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Gesù ha ordinato di battezzare i neo credenti: '~n-
date dunque, ammaestrate tutti i popoli, battezzandoli
nel nome del Padre e del Figliuolo e dello Spirito San-
to" (Matteo 28:19). È nostro dovere quello di obbe-
dirgli.

esercizi pratici

7 Leggete Romani 6:4 e completate la frase:
Noi siam dunque stati mediante ilbat-
tesimo nella sua affinchè come Cri-
sto è mediante la gloria del Padre,
così anche noi camminassimo in .

8 Scegliendo tra quelle in parentesi, trascrivete nel
tratteggiato la risposta che completa ciascuna
frase:
a) La Chiesa amministra il battesimo perchè:

(è un bel rituale)/ (Cristo lo ha comandato)

b) Chi dovrebbe essere battezzato?

(I credenti)/(I non credenti)

c) Il battesimo:

(rende credenti)/(simbolizza l'opera di Cristo)
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LA CENA DEL SIGNORE

Obiettivo N. 3: Spiegare il significato biblico della
Cena del Signore.

Gesù ha comandato alla Chiesa di amministrare il
battesimo in acqua. Ma Gesù ha anche comandato di
celebrare la Cena del Signore. In occasione della Sua
ultima cena con i discepoli Egli disse: ·~.Jate questo
in memoria di me" (l Corinzi 11:24).

Come ilbattesimo, la Cena del Signore è un'ordina-
mento. Non ha, in sè stesso, alcun potere magico. Non
è una cerimonia. Partecipando alla Cena del Signore,
onoriamo Cristo.

I simboli del pane e del vino ricordano quello che
Cristo ha fatto per noi. Paolo ricorda che, così facen-
do, •~..voi annunciate la morte del Signore.•." (l Co-
rinzi 11:26). Con questo memoriale ricordiamo a noi '"
stessi che siamo di Cristo perchè Egli è morto per noi.
"Poi, avendo preso del pane, rese grazie e lo ruppe e
lo diede loro dicendo: Questo è il mio corpo il quale
è dato per voi; fate questo in memoria di me. Parimen-
te ancora, dopo aver cenato; dette loro il calice dicen-
do: Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue, il
quale è sparso per voi':
(Luca 22:19-20)
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Chi non ha ancora accettato Cristo come personale
Salvatore non dovrebbe partecipare al pane e al vino.

Questo memoriale non ci identifica solo con Cristo,
ma anche con coloro che Gli appartengono. La Cena
del Signore non va celebrata da soli. Essa simbolizza
l'unità del "corpo di Cristo". Secondo Paolo:
"ncalice della benedizione che noi benediciamo, non
è egli la comunione col sangue di Cristo? npane che
noi rompiamo, non è egli la comunione col corpo di
Cristo? Siccome v'è un unico pane, noi che siam molti,
siamo un corpo unico, perchè partecipiamo tutti a
quell'unico pane':
(1 Corinzi 10:16-17)

La Cena del Signore non solo mostra la nostra fede
nel sacrificio di Cristo e parla dell'unità della Chiesa;
questo memoriale esprime anche la certezza dei cre-
denti che Cristo ritornerà per la Sua Chiesa.
'~..voi annunciate la morte del Signore, jinch'egli
venga".
(l Corinzi 11:26)

esercizi pratici

Quale delle seguenti definizioni NON riguarda la
Cena del Signore?

.... a) È una figura del sacrificio di Cristo .

.... b) Esprime fede nel ritorno di Cristo .

.... c) È un modo di ottenere perdono da Dio.

.... d) Esprime l'unità dei credenti.

111



lO La ragione più importante che spinge i credenti
ad osservare gli ordinamenti della Cena del Si-
gnore e del battesimo in acqua è quella che essi
sono:

.... a) entrambi di benedizione .

... . b) due cerimonie religiose.

.... c) stati ordinati da Cristo .

.... d) simboli della morte di Cristo.

La Chiesa ha un servizio da svolgere per ilSignore.
Essa deve obbedirGli e glorificarLo. È un ministerio
che avrà fine finchè Gesù non tornerà per la Sua Chie-
sa. Allora saremo con Lui. Fino a quel giorno la Chie-
sa ha ilcompito di manifestare al mondo qual'è la vo-
lontà di Dio a credenti e non credenti. La Chiesa ha
ilcompito di testimoniare agli inconvertiti e fortificare
i credenti.

La Chiesa delle origini faceva tutto questo.
"E tutti i giorni, essendo di pari consentimento assi-
dui al tempio, e rompendo il pane nelle case, prende-
vano il loro cibo assieme con letizia e semplicità di
cuore. •••E il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro
comunità quelli che erano sulla via della salvazione"
(Atti 2:46-47)

Possiamo dire lo stesso della nostra chiesa? Dio
vuole servirSi di noi per aiutare la comunità che fre-
quentiamo. Egli vuole che ciascuno faccia la propria
parte di lavoro.

Non c'è credente che non abbia bisogno della
chiesa.
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"non abbandonando la nostra comune adunanza co-
me alcuni son usi di fare, ma esortandoci a vicenda;
e tanto più, che vedete avvicinarsi il gran giorno"
(Ebrei 10:25)

Cristo è devoto alla Sua Chiesa.
'~.•anche Cristo ha amato la Chiesa ed ha dato sè stes-
so per lei" (Efesini 5:25)

Facciamo la nostra parte nella Chiesa!

Non siete felici di far parte della Chiesa? Siamo
giunti alla fine di questo corso; la nostra speranza è
che siate riusciti a capire di più sulla Chiesa, sulla sua
importanza per portare altri a Cristo, il suo valore per
voi, il suo ruolo nel piano di Dio. Perchè non spendere
un po' di tempo per ringraziare Dio per la Chiesa, il
Corpo di Cristo? ChiedeteGli di mostrarvi come pote-
te collaborare maggiormente al Suo piano per la
Chiesa.
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risposte corrette

1. c) tributare onori
2. a) dare gloria a Dio
3. d) Vivere una vita empia
4. lode, adorazione
5. Vivere una vita santa

Lodare Dio
Pregare Dio
Inneggiare a Dio
Offrire a Dio

6. a) spirituale
b) dello Spirito Santo

7. sepolti, morte, risorto, novità di vita
8. a. Cristo lo ha comandato

b. I credenti
c. simbolizza l'opera di Cristo

9. c) È un modo di ottenere perdono da Dio
lO. c) stati ordinati da Cristo.

• • •
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Adesso potete compilare la seconda sezione
del vostro formulario d'esame relativo alle lezio-
ni da 5 a 8. Procedete innanzitutto ad un ripasso
generale delle lezioni e poi seguite le istruzioni
contenute nel formulario.

CONGRATULAZIONI!

Avete completato lo studio di questo Corso. Ci au-
guriamo che vi sia stato utile! Ricordatevi di compilare
il secondo Formulario d'Esame e di inviarlo alla sede
italiana ICI.

Non appena saremo in possesso dei due Formulari
debitamente compilati, procederemo alla loro corre-
zione e vi faremo pervenire l'attestato di frequenza.

Dio vi benedica!
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Un'ultima parola

Questo è un libro particolare, scritto da persone che
si curano di voi. Si tratta di persone felici che hanno
trovato la risposta a tanti problemi, gli stessi che af-
fliggono, praticamente, tutte le persone del mondo.
Poichè Dio desidera che esse condividano con altri le
risposte che hanno trovato, queste persone sanno pu-
re che avete bisogno di alcune importanti informazio-
ni che possono dare una risposta alle vostre domande,
una soluzione ai vostri problemi e aiutarvi a trovare
una via, nella vita, che sia migliore per voi.

Questo corso è stato preparato in modo di darvi tali
informazioni. Esso, infatti, è basato sulle seguenti ve-
rità fondamentali:

l. Avete bisogno di un Salvatore. Leggete Romani
3:23; Ezechiele 18:20.

2. Non potete salvarvi da soli. Leggete l Timoteo 2:5;
Giovanni 14:6.

3. Dio desidera la vostra salvezza. Leggete Giovanni
3:16-17.

4. Dio ha mandato Gesù perchè desse la Sua vita per
salvare tutti quelli che credono in Lui. Leggete Ga-
lati 4~4-5; l Pietro 3:18.

5. La Bibbia mostra la via della salvezza e insegna a
crescere nella vita cristiana. Leggete Giovanni
15:5; 10:10; 2 Pietro 3:18.

. 6. Ognuno decide il proprio destino eterno. Leggete
Luca 13:1-5; Matteo 10:32-33; Giovanni 3:35-36.
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Questo corso vi dice come potete decidere il vostro
destino eterno e vi offre un'opportunità di esprimere
la vostra decisione.

Alla fine di questo libro troverete un tagliando si-
glato: "La mia decisione e la mia richiesta". Se que-
sto corso vi ha spinto a decidere di accettare Gesù Cri-
sto come vostro personale Salvatore, rierripite il ta-
gliando in questione e inviatelo alla sede italiana ICI.
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